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DEL 


DIVINO AMORE 

P O E M A 

DI EDMONDO WALLER 

IN SEI CANTI 


RECATO DALl’ INGLESE 

IN VERSO ITALIA NO. 


Florifcris ut ape, in faltibu, omnia Iibant, 
&IC nos Scnptura depafcimur aurea difta , 
iSurea. Perpetua Temper digniffima vira ! ** 

n? . ‘ n " Am ° r cum ccepit vociferari, 

Uinugmnt ammi terrores . * * 

Lucr, lib, 


GENOVA 


Ssamperia Gefiniana nella Strada di Scurreria. 
Con liccni* dt* Sup priori . 
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DIVINE LOVE 

A 

POEM 


IN SIX CANTOES 

B Y 

EDMUND WALLER; Efq. 


Exui eram, requiefque mihi, non fama, petita eft 
Men, intenca fuis ne foret ufqne mali,. * * 
Namquc ubi mo ta calent Sacra mea pedora Mala 
Aitior humano fpiricus ille malo eft • 

Ovid, dc Trifta lib . 4, EL 1 
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GENOA 

Primed for the heir, of M.G* s1 no in Scurreria’, ftreec 
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ALLA NOBILISSIMA SIGNORA 


MARINA CAMBIASO 

- DEL F U 

SERENISS. GIAMBATISTA 

IN OCCASIONS 

delle sue faustissime nozze 

COL NOBILISS. SIGNORE 

GIAMBATISTA CARREGA 

IL TRADUTTORE. 

Omnia vincic Amor: Ec nos cedamus amori . 

Virg, Ed . X, r. 


I O promifi un di a Licoride, * 
La promefla ora rammento, 
Di cantare il gran momento 
Del luo nodo marital. 


$Dofa L L o ’ir e ; n ,° CCafi0n ?' Che C r le ^ f6 11 con, P le - an “° della Nobiliffima 

merrn i? j n“ r 1COn ’ e P romlfe di cantare in diyerfo e piu fubiime 

Oeuo il gioruo delle fue nozze, * 
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Nuovo metro e nuova cetera, 

Stil piu nobile ed adorno 
Celebrar doveva il giorno 
Beatifico vital. 

Venue alfin, Marina amabile, 
Venne alfin la bella aurora.* 

A1 Signor che t’ innamora, 

Oggi il Ciel t’ accoppiera. 

Tutto e pronto, il rito compiafi, 
L’ Amor voftro approvi il Cielo ; 

Si degli anni al tardo gelo 
Immutabile vivra. 

Ipeir intatto amor prolifico 
Alla cafta aura feconda 
Delicata rubiconda 
Bella prole efcira un di : 

Nel veder frutti si nobili 
Di si grandi Genitori, 

Fia che ognora il mondo onori 
Chi ’1 gentil vincolo ordi. 

Scenda in Voi celelte fpirito 
Che i bei cor v’infiammi e annodi: 
Non volgari ufate lodi 
Son dovute al voftro ardor . 

Fuoco, ardor, che ovunque domina 
Sotto quefta o quella forma; 

Che ogni cofa av viva e informa, 

E la lega al fuo Fattor . 

Kl <. d .. • j • .) 
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Ebbe in Ciel Y arcana origine, 
Ed in Cielo ognor riliede ; 

Sol di lui quaggiu li vede 
Qualche raggio sfavillar. 

Nelle cofe ime infenfibili 
D’ attrazion col nome e pinto, 

E’ ne’ bruti un puro iftinto, 

E’ neir uom volere, amar. 

Trasformato in fenfo tenero 
Stringe il figlio al genitore, 

Fra gli Spoli e un vivo amore , 

E negli altri umanita. 

Chi di quefto amor benefico 
Cede al dolce amico fiato, 

Lieto vive e fortunato , 

Immortale ognor vivra . 

Con fuperno alto configlio, 
Che ogni uman penliero eccede, 
Centro, e leggi, e fine, e fede 
Alle cofe Iddio filso . 

Chi del fuo deftin dimentico 
Apre il feno a eftranio foco, 

Di nemici affetti e gioco, 

Mai tranquillo elfer non puo. 

Non leggiadre membra candide 
Non pupille alme e divine, 

Frefca guancia o biondo crine 
Fan beato alcun quaggiu. 
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Smaniofo, trabocchevole, 
Inquieto e turbolento 
E’ dell’ uorao ogni contento 
Non condito da virtu. 

Sposa iliuftre, i modi infoliti 
A1 tuo vate oggi perdona; 

II mio plettro non rifuona 
Cofa ignobile e volgar. 

Tua belta fublime e nobile 
Parte a parte ofl’ervo e miro , 

Ma con dolce eftali ammiro 
11 bel cor che fuori appar. 

Con ftil facile ed armonipo. 

Con imagini ridenti / 

Canteranno altri i portent} 

Della rara tua belta: 

L’ alma pura, il cor belliflimo, 
E ’1 candor de’ bei coftumi 
Piu di duo vivaci lumi 
Da me lode ognora avra. 

D’ altro Dio, che di Cupidine, 
Le vitali auree quadrella 
Ti ferir, ti fero ancella 
. D’ un amabile Garzon: 

In profbndo alto lilenzio 
Io contemplo il mutuo amore; 

E all’ amato e amante core 
Pur d’ amor prel'ento un don. 
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Porgi, o Sposa, al canto orecchio 
Pien di lacre arcane cofe, 

Che neir Anglia un di compole 
Un’ eftatico Cantor . 

Leggi, o Sposa il tenia altimnio 
A Te fola li conviene, 

Che in dolcifTime catene 
Spiri amor, fei tutta amor. 

b 
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CANTO I. 

7\ T Glove piil , cjgi / adora , 

_/ V SopravviJJ'e at fuel Del la Greca Mu fa ; 
Deboli Numi , che creafo I vatl , 

2? Invocar quindi a Jbftenere l veil 
Delle Inferme e pejanti fant dfie . 

Che fe col lor furore anco ne piacciono , 

Che piio fperarji in pin felice etade , 

Quando non d' Elicona i rivi torbidi 
Ma di Jdcre forgenti acque piu pure 
Spirano in mi i alt a virtu del Canto ? 

Son quefii i Libri ove del Mondo intero 
II nafcere e deferitto, ove rijiede 
II ver che fit pria della luce , e fia 
Quando il Sol fara fpento . Avanti a quejlo 
Oracolo Divin , qual gia Dagone , 

Cadon Delfo ed Ammon ; vinti e fprezzati 
All eterna parola onnipojfente 
Cedon effi /’ onore ed il trionfo . 

Qual la filofofia del noftro globo 
Ha fjelato le leggi e la natura , 

E l 1 ha ripojlo frai Pianeti err anti ; 

Tal quejlo libro al del ne riconduce , 

E guida ne ojfre e lena a tanto volo: 

Ei di nojlra alleanza i patti inf'egnaci 
E ne porge il favor del grande Autore , 

Il cut potere di Natura e feritto 
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CANTO I. 

T He Grecian Mufe has all their Gods furviv’d, 
Nor Jove at us, nor Phoebus is arriv’d: 
Frail Deities! which firft the Poets made, 

And then invok’d, to give their fancies aid. 

Yet, if they ftill divert us with their rage, 

"W hat may be hop’d for in a better age ; 

When, not from Helicon’s imagin’d Ipring, 

Bud Sacred Writ, we borrow what we fing? 

This with the fabric of the world begun; 

Elder than light, and shall out-laft the fun. 

Before this oracle, like Dagon, all 

The falfe pretenders, Dflphos, Ammon, fall: 

Long fince defpis’d, and blent, they afford 
Honor, and triumph, to th’eternal Word. 

As late philofophy our globe has grac’d, 

And rowling earth among the planets plac’d : 

So has this Book intitled us to heav’n; 

And rules, to guide us to that manfion, given : 
Tells the conditions how our peace was made; 
And is our pledge for the Great Author’s aid. 

His pow’r in nature’s ample book we find; 










Nell’ ampio libro , il cor /’ ammo in quejlo. 

Senza la luce fua , dijje Epicuro , 

Che i fuoi Numi beati a not non penjano , 

E indijferenti , le mondane cofe 
Del cafo e dell ’ uom cedono all’ impero . 

Cosi di Religion rimoJJ'o il giogo , 

Col facro ogni focial vincolo e rotto: 

Fugge la fe cci patti e i giuramenti , 

E l’ interejje in faccia a Dio s’ adora . 

Se nejfun Name ai patti lor prefede , 

Lacera le Nazioni eterna guerra , 

E fra i gelofi popoli infedeli 
Regna una micidiale diffidenza. 

Non fol la Fede , anco Natura efclama , 

Che Jenza tin Dio , tut to e in noi falfo e impuro. 
Super che i noftri cori ei vede e jpia, 

AI bene , alia fapienza e il primo pajjo . 

Ne val che l’ uomo e gin dichi , e rifletta , 

All’ intelletto il fuo voler prevale : 

Schiavo della pajjione ai (hoi piaceri 
Fa fervir la ragion. Da noi medejmi 
Noi ci guardiamo in van, fe non accorre 
Un eterna dottrina in noftro fcampo, 

E d' un vindice Dio l’ idea tremenda . 

La terra, il del della fua gloria e pieno, 

Fur della fua parola entro gli arcani 

Piu ancor rifp/ende Iddio . Ci annunzia cguefla 

La fua pietade che ogni altra opr a avanza , 

E con teneri fenji ajfettuq/i 

Dal gran Fattor le vifcere ci fvela . 
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But the lefs volume does exprefs his mind. 

This light unknown , bold Epicurus taught, 
That his bleil Goes vouchfafe us not a thought: 
But unconcern'd, let all below them slide, 

As fortune does, or human wifdom, guide. 
Religion thus remov’d, the facred yoke, 

And band of all fociety , is broke: 

What ufe of oaths, of promife , or of reft , 
Where men regard no God, but intereft? 

What endlels war would jealous nations tear, 

If none above did witnefs w'hat they lwear ? 

Sad fate of unbelievers, and yet juft, 

Among themfelves to find fo little truftl 
Were Scripture iilent, nature would proclaim, 
Without a God, our falshood and our shame. 
To know our thoughts the objefl of his eyes, 

Is the firft fiep tow’rds being good, or wile: 
For, tho’with judgment we on things reflecl, 
Our will determines, not our intelleft: 

Slaves to their paflion , reafon men employ 
Only to compafs what they would enjoy . 

Flis fear, to guard us from ourfelves, we need; 
And Sacred Writ our reafon does exceed. 

For, tho’heav’n shews the glory of the Lord, 
Yet fomething shines more glorious in his Word 
His mercy this, ( which all his work excells I ) 
His tender kindnefs, and compaffion, tells : 
While we, inform’d by that coeleflial Book , 

Into the bowels of our Maker look. 







L' Amor ci five la che principio e fine 
Non ebbe e non avra , che 7 canto mio 
Render a gloriofo , e che Je flejjo 
Per mia man defcrivendo , i noftri cori 
Del fitoco [caldera , che , a far felice 

V mm full a terra in pria del del difcefe. 

CANTO II. 

f Imor di pena o fpeme di mercede 
A da privato interejje ognor deriva : 

Quefio non di Mose mojfe c di Paulo 
Lo zelo ardente , onde pei lor frate Hi 
Sacrificaro invitti e beni e vita: 

Ne per quefio di loro anco Un piu grande 
Per falvar not nemici , e fame amici 
Dal CieUal'o all' inferno: ella fit quefta 

F°. rz f ^ amore ■ E chi d'un tanto amore , 

Che di lajsu J'cefe ai piu cupi abiffi , 

V alto poter pub mifurar col canto ? 

//Real Vate che''l favor celefie 

Stefe dal cielo in terra , il fpazio immenfo 
Non mifuro che per met a . La legge , 
the ancor regnava , il fito penjier rijlrinfe 
Ne vintoera l'inferno allor ch ’ ei firijje . 

Er-a il Ciel noto e un altra vita appena 
tinche non venne chi un novel Paefe 
A noi (coperfe , dove regna Amore . 

L Amor fu che a formare il mondo intero 
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Love there reveal’d , ( which never shall have end, 
Nor had beginning) shall our long commend: 
Defcribe itfelf, and warm us with that flame , 

™ f r °m heav’n, to make us happy, came. 


CANTO II. 

I He fear of hell, or aiming to be bleft, 
Savors too much ot private intereft . 

ixau 1 ^ ov ^ *? ot: .^ OSES > nor the zealous Paul ; 
Who for their friends abandon’d foul and all. 

A greater yet from heav’n to hell defcends, 

^ aVC ’ anc * ma ^ e enemies his friends . 

What line of praife can fathom fuch a love, 
Wich reach’d the lowefl: bottom from above ? 

The * Royal prophet, that extended grace 
Horn heav’n to earth, meafur’d but half that fpace. 
1 he law was regnant, and confin’d his thought; 
Hell was not conquer’d, when that Poet wrote : 
Heav n was fcarce heard of, until He came down 
1° make the region, where love triumphs, known. 
^ That early love of creatures yet unmade, 

* David 
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Mojfe /’ Onnipossente : e fit /’ Amore 
Che in pria creo la luce , indi full’ acque 
Corfe fecondo , e dull’ informe caos 
Fugo la notte: Ei fulle cofe tutte 
In unproprio e dijlinto or din difpofie 
Nuova grazia verso; quaggiu al ripofo 
Altre , ed altre a brillar fur pofte in alto , 
E Cielo , e Terra , e Mar d’ amor fit ejfetto . 
Amore efige amor; ne v era ancora 
Chi a fe od altrui fojfe ben noto; il mondo 
Era Jenz’ alamo ofpite , un palazzo , 
Qaando Uno appar che tutto ’/ refio eccede , 
Un che fimile al proprio Autor potria 
Colla mente capace in mezzo all ’ opre , 
Veder , fpiare il fuo JleJJo Fattore ; 

Che mijurare il Cielo ed alle fie lie 
Impor uomi potria , che 7 mar fremente 
Coll’ arte e col valor domar faprebbe , 

Volar fitl globo con rigonfie vele 
E far di fit a ritonditd la prova ; 

Che al fuo voler farebbe ubbidienti , 

I piu forti animali , e ai fuoi bifogni 
Ne’ varj frutti fuoi ferva la terra. 

Quando col fuon di fua parola Iddio 
Ebbe fatta ogni cofa , a crear l’ Uomo 
Chiefe configlio , ed al terren che prefe 
Die con Jua mano un’ elegante forma , 

E un guar do maeftofo ; indi nel feno 
Spirogli mi alma col divino foffio , 

Che avejj’e imper full’ univerjo intero . 
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To frame the world th’ Almighty did perfuade , 
For, love it was that firit created light, 

Mov’d on the waters, chas’d away the night 
From the rude Chaos: and bellow’d new grace 
On things dilpos’d of to their proper place; 

Some, to reft here; and fome, to shine above: 
Farth, fea, and heav’n, were all th’ eftefls of love. 
And love would be return’d. But, there was none 
That to themfelves, or others, yet were known: 
The world a palace w r as, without a gueft, 

Till one appears, that mull excel the reft : 

One! like the Author , whole capacious mind 
Might, by the glorious work, the Maker find : 
Might mealure heav’n, and give each liar a name; 
With art, and courage, the rough ocean tame; 
Over the globe with l'welling fails might go, 

And that ’tis round, by his experience know: 

Make ftrongeft beafts obedient to his will, 

And ferve his ufe the fertil earth to till. 

When, by his VFord, God had accomplish’d all, 
Man to create he did a council call : 

Employ’d his hand, to give the dull he took 
A graceful figure , and majeftic look : 

With his own breath, convey’d into his breaft 
Life, and a foul fit to command the reft. 










«$( 18 

Gli augei col canto e le create cofe 
Lodano a gar a in lor muto linguaggio 
II comttne Fat tor; VUom folo e degno 
Con fublimi penjieri e amanti voglie 
Di celebparne l’ in e fab i l Nome, 

Di ritfambiarne i don't , e /’ a It a origine 
Svelar di fua natura : Amor die all ’ nomo 
Si gran prerogativa , e F nom ribelie 
Ne abuso contro Dio , che maggior pomp a 
Feo nel fallo dell 7 nom del pntprio amore . 

Iddio Je ere a , vim fuori tin mondo inter o , 
S’ egli e jdegnato , un mondo intier Ji fcuote. 
DalF ira fua fnggiro i noftri Padri , 

La terra ei maledijfe , e del ferpente 
Schiaccio F altera tefia injidioja . 

Di un Frutto verginal nella promejfa 
DelF orrida procella infra F orrore 
Rifolgorb il Jeren di fua bontade : 

Chiedea Giuftizia ed efterminio e morte , 

Si frappofe F Amore , e la fua preda , 
Temperando il rigor , tolfe al fepolcro. 


CANTO III. 


7% T On vole a che al terror berfaglio eterno 
J_ \ Fojfe F imagin fua , percio d 7 amore 
Iddio die all 7 uomo reo F ultima prova . 

Per recare ai nemici e vita e pace 
Dal Cielo il Figlio invia ; povero ignudo , 
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Worthy alone to celebrate his name 

For l'uch a gift; and tell from whence it came. 

Birds fing his praifes in a wilder note; 

But not with lafting Numbers, and with thought; 

Man’s great prerogative! But above all 

His grace abounds , in his new fav’rite’s fall. 

If he create, it is a world he makes; 

If he be angry, the creation shakes: 

From his juft wrath our guilty parents fled; 

He curft the earth, but bruis’d the ferpent’s head, 
Amidft the ftorm, his bounty did exceed, 

In the rich promife of the Virgin’s feed : 

Tho’ juftice death, as fatisfacUon, craves, 

Love finds a way to pluck us from our graves. 


CANTO III. 


N Ot willing terror should his image move; 

He gives a pattern of eternal love; 

His Son defeends, to treat a peace with thofe 
Which were, and muft have ever been his foes. 
Poor he became, and left his glorious feat, 







Deponendo il fulgor della jua Gloria , 

Per farci urmlt injieme e grandi Ei viene: 

E mentre Ei reca aid uom fainte e vita , 
Morte /’ uom gli prepara: Eterni fpirti 
Stavano in fchiere armati in fua difefa , 

Ei fermo di perir , Jcampo ricufa ; 

Voleano invan fottrarlo o’ manigoldi , 

Levollo in alto Amore , e di fua mano 
Sulla croce lo ftefe e inchiodo Amore . 

E terno Amor! che le fue vifcere arfe , 
Perche da tanto amor /’ uom foJJ'e afiretto 
A far cambio d’ Amore . E’ queflo il polo 
Su cut ogni dovere e culto aggirafi. 

Saver , Speranza , e Fede Amor contiene , 
Del celefle giojre Amore e un J'aggio , 

E in Ciel cangia la terra. Ai grandi afcofo 
Egli rimafe , a chi /’ amo fol noto . 

Come al forte fcoppiar di viva fiamma 
Il fumo Jt dilegita , ogni timore 
Fugge e ogni dubbio quando amore appare. 
Quejlo e il fuoco divin , che purga in noi 
Ogni feccia , ogni neo , e di virtude 
Fa piu ricchi a mifura: ov Egli regna , 
Regna concordia e pace , ogni rancore 
Cejja e ogni lite , e Jon gli uomini in terra 
Come gli Angeli in Cielo appien d’ accordo : 
Dove prefede Amor , fuggono i viz-j ; 

Sul limitare delF augufio Tempio 
Siede Speranza , e Fede , ed il minors 
Stuol di virtu moralientra egli folo 
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To make us humble, and to make ns great: 

His bus’nefs here was happinefs to give 
To thole, whole malice could not let him live. 

Legions of Angels, which he might have us’d, 
( For us refolv’d to perish ) he refus’d: 

While they Hood ready to prevent his lofs, 

Love took him up , and nail’d him to the Crofs. 
Immortal love 1 which in his bowels reign’d , 

That we might be by fuch great love conftrain’d 
To make return of love; upon this Pole 
Our duty does, and our religion , roH. 

To love is to believe, to hope, to know; 

T’is an eflay, a tafte of heav’n below 1 

He to proud potentates would not be known; 
Of thole that lov’d him, he was hid from none. 
Till love appear, we live in anxious doubt, 

But fmoke will vanish, when that flame breaks out; 
This is the fire that would confume our drofs, 
Refine, and make us richer by the lofs. 

Could we forbear dilpute, and praclife love, 
We should agree, as Angels do above. 

Where love prelides, not vice alone does find 
No entrance there, but virtues flay behind: 

Both faith, and hope , and all the meaner train 
Of moral virtues, at the door remain. 
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Co? ucito in Cielo > ha in Cielo il Juo foggioYno. 

t .M? ^ /aggw ? grande , not 

Cow egli awo d aware impone. Amare 
Com’ egli amo ? Chi pub volar tant' alto ? 

f. al f impennar , cfo 7 w/ comanda. 
IS on pa cm Jt fgomenti , allorche impone 
Poi ge efempio ed ait a: untune membra 
Per Jupplire at precetti ei prefe , <? voile 
Coll opre at detti dar forza e vi^ore 
Sojfito qual uom , par lb qua l Dio , tremante 
L ami , /’ , e lo comfcaAl Mondo. 

A lui baft a il cor nofiro , ubbidienti 
Aarem tojlo che amiamo , £ P amare 

JJna facile imprefd; ah si d’ Amore 
In ricompenfa il Gel non vuol che Amore . 
Qnejio giufto , p'rudente , e temperato , 

Agli altri e a Je dolce ed uman , fa l’ uomo ; 
h quale a fuol fecondo il folar raggio 
Tale all uomo e PAmor: vizj e pajjioni 
Put di triboli e J'pine all’ uomo infejli , 

Se da noi parte Amore , empiono P alma , 

Di maledizion frutti mortali . 

CANTO IV. 

L Uomo alia gloria o alia miferia e nato , 
Dell altier fuo nemico iuvtdia o fcherno: 
telice al Jommo o fventurato, in Dio 
Grande, e vile in Je JleJfo: Amor fe Parde 

% 
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Love only enters, as a native there ; 

For, born in heav’n, it does but fojourn here. 

He that alone would wife, and mighty, be, 
Commands that others love, as well as he. 

Love as he lov’d ! = Hov can we l'oar fo high ? = 

He can add wings, when he commands to fly. 
Nor should we be with this command difmay’d; 
He that examples gives, will give his aid : 

For, he took flesh, that,where his precepts fail, 
His practice, as a pattern, may prevail. 

His love at once, and dread, inftruct our thought; 
As man he fuller’d, and as God he taught. 

Will, for the deed, he takes; we may with eafe 
Obedient be, for if we Jtave , we pleafe. 

WTak tho’we are, to love, is no hard task; 

And love for love, is all that heav’n does ask. 
Love! that would all men juft, and temp’rate, make, 
Kind to themfelves, and others, for his fake. 

Tis with our minds, as with a fertile ground; 
W'anting this love, they mult with weeds abound, 
( Unruly paffions ) whole effects are worfe 
Than thorns, and thirties, fpringing from the curfe. 

CANTO IV. 

| O glory man, or mifery , is born; 

IL Of his proud foe the envy, or the fcorn : 
Wretched he is, or happy, in extreme; 

Bale in himfelf, but great in heav’n’s efteem: 
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V ejjer miglior delle create cofe , 

11 peggior fenza Amore : i lupi ingordi 
Le incuftodite pecore ft sbranano , 

Ma cejja colla fame il lor furore ; 

V avarizia dell* uotn confln non ave, 

I fuoi bifogni eccede , e intorno i beni 
Del vicino , infaziabile , divora . 

Qual diluvio , /’ orgoglio e l ’ ambizione 
Nel corfo lor le intere genti inondano ; 

La volutta /’ intemperanza in terra , 

Con rimbombo minor , fanno egual fir age : 

/> fere i moftri , ch' Ercoi.e fcon fife , 
Infettaro in un tempo alcun paefe ; 

Quefti moftri pin rei fono il veleno 

Che in ogni etade ammorba ogni Nazione: 
Ma fe 7 fuoco d’ amore arde nel mondo , 
Alla fiamma vital giacciono eftinti . 

Fieri rhnorfi , un' imminente morte , 

£7 il delitto cbe F inferno accenna , 

-Sbiw ofpiti terribili che all ’ nomo 
Amareggian la gioja , e ognora al fianco 
Compagni indiviftbili gli ftanno . 

Se Amor fiammeggia , 0072 / terror dileguafi , 
E /’ uom vive con ten to e lieto muore , 

Anzi e la morte a chi d’ .Amore e caldo 
Alla fe licitd do Ice pafiaggio : 

Come denji vapor , che 7 giorno ofcurano , 
Fugan del Sole i raggi vincitori , 

Parton cos) dalT alma errori e vizj 

AH' apparir d' un piu gran Sol , d' Amore . 


/ 
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With love, of all created things the beft: 

Without it, more pernicious than the reft. 

For, greedy wolves unguarded sheep devour 
But while their hunger lafts, and then give o’er: 
Man’s boundlefs avarice his wants exceeds , 

And on his neighbours, round about him, feeds. 

His pride, and vain ambition, are fo vaft, 
That, deluge-like, they lay whole nations wafte: 
Debauches, and excels, ( tho’ with lets noife ) 

As great a portion of mankind deftroys. 

The beafts, and monfters, Hercules oppreft, 
Might, in that age, fome provinces infeft: 

Thefe more deftru£Hve monfters are the bane 
Of ev’ry age, and in all nations reign : 

But foon would vanish, if the world were blefs’d 
With facred love, by which they are reprefs’d. 

Impendent death, and guilt that threatens hell, 
Are dreadful guefts, which here with mortals dwell; 
And a vex’d confcience, mingling with their joy 
Thoughts of defpair, does their whole life annoy-* 
But, love appearing, all thole terrors fly; 

We live contented, and contented die. 

They in whofe breaft this facred love has place, 
Death, as a paflage to their joy, embrace. 

Clouds, and thick vapors, which obfcure the day, 
The fun’s vi&orious beams may chafe away; 

Thofe which our life corrupt, and darken, love 

The nobler ftar!) muft from the foul remove. 

a 
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Veggovfi in quel che gli anni e i di mifura 
Belle macchie e dei net , pin sfavillante 
Qnejlo s aggiva in un immenfa sfera , 

E fenza l alternar di giorm e notti 
Splende infra i fpirti Angelici , e del Cielo 
E la gioja , la gloria , e lo fplendore . 

CANTO V. 

Q lJeJla di bronzo ultima eta pervevfa 

Tocca d’ Amove , un fecol d' Or faria ; 
Non qual fi finfe un di , che dolce miele 
Stillavano le querce , e bionda meJJ'e 
Recava il fuolo incolto , Amor farebbe 
Cant a , comune , e facile ogni cofa : 

NeJJun far la raccolta , o Jeminare 
Per fe fol fi vedrebhe , un mutuo Amove , 

Un’ aita fcambievole del campo 
Piu fecondo daria piu larga mejfe : 

E fame e morte , che in romite terre 
Confino il Ciel, moltiplica ed eftende 
Una feral fleriUta di cuori: 

Altri aggrava il bifogno , ed altvi geme 
Balia dovizia opprejfo ; Amor dell' oro 
Noto l ujo farebbe , e fan do in mezzo 
Be^ povero e del ricco ad ambi amico 
I favori del Gel dividerebbe . 

Qua i mali alleggerir , crefcer la gioj a 
La lo vedref i , e per lui Jolo a un tempo 


L 
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Spots are obferv’d in that, which bounds the year* 
This brighter iun moves in a boundleis fphere: 

.Of heav'n the joy, the glory, and the light; 

Shines among Angels, and admits no night. 

CANTO V. 

T His iron age, ( fo fraudulent, and bold!) 

Touch’d with this love, would bean age of gold: 
Not, as they feign’d, that oaks should honey drop, 
Or land neglected bear an unfown crop: 

Love would make all things eafy, fafe, and cheap; 
None for hinfelf would either low, or reap: 

Our ready help, and mutual love, would yield 
A nobler harvelt, than the richeft field, 

Famine, and death, confin’d to certain parts, 
Extended are by barrennefs of hearts. 

Some pine for want, where others furfeit now; 

But then we should the ufe of Plenty -know. 

Love would betwixt the rich, and needy, ftand; 
And fpread heav’n’s bounty with an equal hand: 
At once the givers, and receivers, blels; 
increafe their joy, and make their full ’ring lefs. 
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V-eggonfi in quel che gli anni e i di mi fur a 
De/le macchie e dei net , piii sfavillante 
Qnejlo s’ aggira in un immenfa sfera , 

E fenza /’ alternar di giorni e notti 
Splende infra i fpirti An gelid , e del Cielo 
E’ la gioja , la gloria , e lo fplendore . 


CANTO Y. 


Q XJeJla di bronzo ultima eta perverfa 

Tocca d’ Amove , un fecol d’ Or Jaria ; 
Non qual fi finfe un di , che dolce miele 
Stillavano le querce , e b ion da meJJ'e 
Recava il fuolo incolto , Amor farebbe 
Cant a , comune , e facile ogni cofa : 

NeJJun far la raccolta , 0 Jeminare 
Per fe fol fi vedrebhe , un mutuo Amore , 

Un aita fcambievole del campo 
Piii fecondo daria piu larga mejfe : 

E fame e morte , che in romite terre 
Confino il Ciel, moltiplica ed efiende 
Una feral fierilitd di cuori: 

Altri aggrava il bifogno , ed altri geme 
Dalla dovizia opprejfo ; Amor dell’ oro 
Noto l’ ufo farebbe , e ftando in mezzo 
Del povero e del ricco ad ambi amico 
I favori del Gel dividerebbe . 

Qua i mali alleggerir, crefcer la gioja 
Ld lo vedrefii, e per lui folo a un tempo 
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Spots are obferv’d in that, which bounds the year; 
This brighter fuu moves in a boundlels iphere: 

.Of heav’n the joy, the glory, and the light; 

Shines among Angels, and admits no night. 

CANTO V. 

T His iron age, (fo fraudulent, and bold!) 

Touch’d with this love, would bean age of gold: 
Not, as they feign’d, that oaks should honey drop, 
Or land neglected bear an unlown crop: 

Love would make all things eafy, l'afe, and cheap; 
None for hinfelf would either low, or reap: 

Our ready help, and mutual love, would yield 
A nobler harvell:, than the richeft field, 

Famine, and death, confin’d to certain parts. 
Extended are by barrennefs of hearts. 

Some pine for want, where others furfeit now; 

But then we should the ufe of Plenty Jknow. 

Love would betwixt the rich, and needy, Hand; 
And fpread heav’n’s bounty with an equal hand: 
At once the givers, and receivers, blets; 
lncreafe their joy, and make their fufi ’ring lefs. 













28 

Chi riceve , e chi da faria felice / 

Chi di natura le pin dure leggi 
Per fe voile fubir , per altrni bene 
II corfo ne arrefto , Jojfrio digiuno 
II rigor della fame , e a mille e mille 
Con poco pan die portentofo cibo: 

Del fuo peter , ch ’ e grande , immenfo in Cielo , 
Non mb mat che a dar prove d\ Amore . 

Ah fe di tale Amore i noflri petti 
Fojjero acceji , a noi faria pm dolce 
11 fatollare altrni , che noi medejmi. 

Se regna amor , la legge e vana; amore 
V uomo brut ale in Angelo trasforma . 

Dura prigion Tigri e Lioni ajfrena , 

Di manjueto animal /’ uomo Ji fida , 

E 7 tiene in liberta; ftanno in catene 
Tremanti i fpirti rei ; amor , non forza 
Sente lo Sposo, e d? amor vive e fpira: 

Gli uomini ftefji che /’ un /’ altro opprimom 
Sariano per virtude alta d’ amore 
Angeli Tutelari. I lupi in pecore 
In colombe i fparvieri amor trasforma. 

Ei puo , qua l gia vaticino IJaja , 

Le montagne appianare alzar le valli , 

Le torte vie dell’ uom far dritte e plane , 

E deprimer gli altieri ed erger gli umili. 

E’ forte amor come la morte e tutto 
Uguaglia al par di lei ; chi /’ ha nel petto 
I titoli non cura , ed ai pin abbietti 
Se medefmo ajfomiglia . E } queflo amore 


4 29 > 

Who for himfelf no miracle would make, 

Dil'pens’d with fev’ral for the people’s fake; 

He that, long-tailing, would no wonder show, 
Made loaves and hshes , as they eat them, grow. 
Of all his pow’r, which boundlefs was above, 

Here he us’d none, but to exprefs his love: 

And fuch a love would make our joy exceed, 

Not when our own, but other mouths, we teed. 

Laws would be ufelefs, which rude nature awe; 
Love, changing nature, would prevent the law: 
Tigers, and lions, into dens we thruft ; 

But milder creatures with their freedom trull . 
Devils, are chain’d, and tremble ; but the Spoufe 
No force, but love, nor bond, but bounty, knows. 
Men, (whom we now to tierce, and dang’rous fee) 
Would guardian Angels to each other be : 

Such wonders can this mighty love perform, 
Vultures to doves, wolves into lambs transform: 
Love, what Isaiah prophefy’d, can do, 

Exalt the valleys, lay the mountains low.• 

Humble the lofty, the rejedled raife, 

Smooth,and make llreight, our rough,and crooked ways. 
Love, ftrong as death, and like it, levels all; 

With that pofleft, the great in title fall: 
Themfelves elleem but equal to the lead, 

Whom heav’n with that high character has bled. 
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Centro di noftra unione , ei puote folo , 

D’ indocile pajjion calmanclo i flutti , 
Dare aid uomo quaggiu pace e ripofo , 
E troncare dei popoli guerrieri 
Le firaniere contefe . I noftri fonni 
Non turberebbe allor bellica tromba, 

E con altr armi il perfido Oriente 
Vincer vorremmo , c hi facrata Tomba 
Cornere ad adorar . Felici not , 

Se qual volaro un giorno i noftri Eroi 
” M £ ra ft fepolcro a liberar di Crifto , 
Tale all acquifto del Celejle amore 
AnelaJJe il cor noftro! il Mondo intero 
Segno [aria del noftro Amor , da not 
Corner ebb e negli altri a mano a mauo , 
Finche congiunti in una Jol famiglia 
Ci legajje un votere , un Jangtte ftolo 
Sangue di chi per noi nacque e mcrio. 

CANTO vi 



E’ varj fhoi color , foavi fenfi , 

■ Sempre nuova , nell ’ nom, natnra imprime ; 
£ dal di che del caos fit tratta fit ore , 

■Z/t? luce occhio niortale avido cere a. 

Pur d) Lui , che forgendo , a nuova vita 
■Not chiiimo amor a, /’ immortal trionfo 
Nuovo di confacrb , c/c’ Credenti 
iVc/ rinnovato amante cor prevalfe 
Al faufto giorno dal divin Riposo . 


This love, the centre of our union , can 
Alone bellow complete repofe on man; 

Tame his wild appetite, make inward peace, 
And foreign ilrife among the nations ceafe. 

No martial trumpet should difttirb our reil, 

Nor Princes arm, tho’to fubdue the eall; 

Where for the Tomb, fo many Heroes (taught 
By thofe that guided their devotion ) fought. 
Thrice-happy we, could we like ardor have 
To gain his love, as they to win his grave! 
Love as he lov’d! A love fo unconfin’d, 

With arms extended, would embrace mankind. 
Self-love would ceafe, or be dilated, w 7 hen 
W'e should behold as many l'elfs, as men.- 
All of one family, in blood allay’d, 

His precious blood, that for our ranfom dy’d! 


CANTO VI. 


T Ho’ the creation ( fo divinely taught! ) 

Prints fuch a lively image on our thought, 
That the firft fpark of new-created light, 

From Chaos ftrook, alle£ls our prefent fight; 

Yet, the firft Criftians did efteem more bleft, 

The day of riling, then the day of reft; 

That ev’ry week might new occalion give, 

To make his triumph in their mem’ry live. 
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Dunque caldo riviva entro il mio canto 
jl fangue dell’ Agnel chc a noi die pace , 
come fan nell* immortal foggiorno 
Gli Spirti eletti , in melodia converfo 
11 deoil fiat o e /’ alma inn amor at a 
Qnefio fuoco d’ Amor crej'ca e dilati: 

Ma chi trovar pub note ai fenji eguali , 
Eguali al grande oggetto ? uman penjiero 
Tanto volar non puo, mane a il linguaggio. 
Supplifia al! arte il core , e in fe riceva 
E fe pafca d' amor; f imprefa eccelfa 
Lode far a /’ aver tentato , in lui 
V alma Ji fermi e lo contempli , Amore 
Tregna far a de’ mali; il divin canto 
E 7 fuon dell ’ arpa del Pa ft or GeJJ'eo 
Cosi nel cuore afflitto di Saulle 
Tranquillitd Jpandea: /’ anima ajforta 
Nel vivifico tenia, i colpi amari 
Non Jentird degli anni e di fortuna , 

Che pace , e obblio d’ ogni mondana cofa 
E* il meditare Amore. Ente i) grande 
TtelP uomo Amante P alma sbigottita 
Sgommta in uno ed inn am or a; ond } ella 
Dietro ad un fuoco tal fofpira , anela, 

E (i prova a morir. Gli alati verji 
Per giugnere ad amore il Vate impenna , 

E lo childe nel cor : Chi dir puo mai 
Un gioir cos) puro e cosi pieno , 

Che ogni bajjo piacere eftingue , come 
Fa delle Stelle in Cielo il fol nafeente ? 


Then , let our Mufe cimpofe a W cl “ B > 
To keep his blood, among us, ever waim. 

And tinging, as the Bletied do above, 

With our fall breath dilate this flame of love. 
But, on fo vaft a fubjeft, who can find 
Words that may reach th> ideas of hrs mmd ? 
Our language fails: or, if it could upply . 
What mortal thought can raife ‘ c ‘ Llt s 
Defpairing here, we might abandon art. 

And only hope to have it in our lieait. 

But, tho^ we find this facred task too hare , 
Yet the defign, th’ endeavor, brings rewar 
The contemplation does fulpend our woe, 

And make a truce with all the ills we know. 
As Saul’s affixed fpirit, from the lound 
Of David’s harp, a prelent lolace found, 

So, on this theme while we our Mule engage. 
No wounds are felt, of fortune, or of age . 

On divine love to meditate is peace, 

And makes all care of meaner things to cea^e. 

Amaz’d at once, and conforted, to find 
A boundlefs Pow’r lo infinitely kind. 

The foul contending to that'light to me 
From her dark cell, we praftife how to die ; 
Employing thus the Poet’s winged art, 

To reach this love, and grave it in our heart 
• Joy, fo complete, fo lolid, and fevere. 

Would leave no place for meaner plealures th 
Pale they would look, as flats that muft be 0 

- J i n i */:_c nil. 
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Verfi fopra il Poema antecedente . 

. Miratur limen Olympi . Virg. 

y''-* Uando gli anni vietaro i find) ufati 
M M Piu grande obbietto ni injpiro; lo fpirto , 

%£, Quando il corpo decade , al Ciel Ji leva-, 

E fgombro alfin dai fenji grav't , in feno , 

Sovra inni alati , al fuo Fattor Ji slancia . 

Com e placido il Mar , f 'e cejfa il vento , 
la pajjion , tranquilli: 

Che allor veggiamo , che nel mondo intero 
Tutto e vano e leggier , paJJ'a e non dura ; 

£ 7 vel , che i fetjji un di mifero al vero , 

degli anni alfin fquarcia vecchiezza, 

Dell ’ lacera e Jdrucita 

Vefie introduce nuovo lame il tempo , 

JB piu J'aggio e pin forte e /’ uomo allor a 
Che languendo la [alma e prejjo al fine; 

Colui che lafcia il vecchio , e ft a del nuovo 
Sul limitar , vede due mondi in uno . 

Il lytttore vedra , dai fei verfi ( gli ultitni degli cintecedenti ) che chiufero 
per fempre il fuo armoniojo canto > eke a guifa dell* ujignuolo degli antichi Poeti « 
egli canto dolcemente fino alia fine . Tacito defiderava di arere imprefe nel fuo cuo- 
r« fenfibile le ultime parole di Agricola . PI on pojfiamo noi dare orecchio con una 

tenera atten\ione alle fpiranti note di Waller? 

Vedi la vita di Taller del Sig. Percival Stockdale ftampata a Londra 

V anno 1771. pag. J7. 
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On the foregoing Divine Poem • 

Miratur limen olympi . Virg. 

TITT Hen we for age could neither read , nor write, 
W The fubjecl made us able to indite, 

The foul, with nobler refolutions deckt, 

The body {looping, does herielf erect, 

No mortal parts are requihte to raile 
Her, that unbody’d can her Maker P raiie \ , 
The feas are quiet, when the winds D iv 
So, calm are we, when paflions are no more 
For, then we know how vain it was to boait 
Of fleeting things, fo certain to be lolt. 

Clouds of a flection from our younger eyes 
Conceal that emptinefs , which age“ eicr * es ; ,, 
The foul’s dark cottage, batter d and decay , 
Lets in new light, thro’ chinks that time has made , 
Stronger by weaknefs, wifer men become, 

As they draw near to their eternal home . 

Leaving the old, both worlds at once they view, 
That {land upon the threshold of the new. 

The reader will fee, by the fix lines which dofcd h!. ^uneful ftrain 

for ever, tbat, like the fwan of the ancient P° et ^ , impfelfed with the 
lad. Tacitus wisned to have had his teehng mind _ P J - d • t0 
laft words of Agricola. May we not liften With a tender attenti 

the expiring notes of Waller. 

Percival Stockd,lie’s life of Waller . 
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ARGOMENTI. 


Ell' aut or it a della fcrittura , nella qua- 
le quejlo Amore e rivelato . 

IL Della predilezione di Dio verjo l' Uomo 
nella Creazione . 



III. Lo JleJJo Amore maggiormente dichiarato 
nella nojlra Redenzione. 

IV. Quanto e necejjario quejlo Amore a rifor- 
mar 1' Uomo, e quanto eccellente in (e JleJJo. 

V. Si dimojlra quanto felice farebbe'il Mon- 
do , fe quejlo Amore fojje univerj'almente 
abbracciato . 

VI. Del confervare^ quejlo Amore nella me¬ 
morial ed utilitd della contemplation e dello 
fteJJ'o. 


^ 37 'P 

THE ARGUMENTS. 


I. /I SSERTING the authority of the Scripture, 
I 4 . in which this Love is reveal’d. 

II. The preference and Love of God to man in 
the Creation . 

III. The fame Love more amply declar’d in our 
Redemption . 

IV. How necellary this Love is to reform mankind, 
and how excellent in itfelf. 

V. Shewing how happy the world would be, if 
this Love were univerfally embrac’d. 

VI. Of preferving this Love in our memory; and 
how ufeful the contemplation thereof is. 
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